AMBROGINO D’ORO ALLA BORSA ITALIANA. DE CORATO: “SIMBOLO DI MILANO CAPITALE ECONOMICA DEL PAESE”
Milano, 22 dicembre 2009 – “Un riconoscimento alla laboriosità, all’efficienza e al contributo determinante che la Borsa ha dato alla città”. Con queste parole il vice Sindaco Riccardo De Corato, nel corso di una cerimonia che si è svolta questa mattina in sala dell’Orologio a Palazzo Marino, ha conferito la l’Ambrogino d’Oro alla Borsa Valori Italiana. A ritirare la benemerenza c’era l’amministratore delegato di Borsa Italiana Massimo Capuano.

“Sono felice – ha sottolineato il vice Sindaco – di conferire l’Ambrogino a una delle istituzioni più rappresentative della nostra città. Un simbolo di Milano, della sua dinamicità, del suo spirito innovativo e internazionale. Aperta da Eugenio Napoleone nel 1808, la Borsa Italiana ha accompagnato la crescita della finanza italiana, rivestendo un ruolo di primo piano tra le borse nazionali e conquistando spazi crescenti in ambito internazionale”.
Con più di duecento anni di storia alle spalle, la Borsa ha rappresentato  il termometro della crescita economica come pure dei momenti di crisi, trasformandosi il mercato locale  in mercato internazionale. Un percorso di crescita sancito nel 2007 dall’accordo di integrazione tra il Gruppo Borsa Italiana e il Gruppo London Stock Exchange, che ha dato vita al primo mercato azionario d’Europa.
“Tutto questo – ha concluso il vice Sindaco – fa della Borsa Italiana un punto di riferimento non solo dal punto di visto di vista economico e finanziario, ma anche etico, uno strumento di crescita culturale”.
Ringraziando il Sindaco e le autorità cittadine, Massimo Capuano, Amministratore Delegato di Borsa Italiana, ha commentato “ E' un onore  per Borsa Italiana ricevere  l'Ambrogino d'oro, importante riconoscimento che conferma il grande lavoro svolto per far crescere la Borsa, e con essa la piazza finanziaria milanese, a livello nazionale e internazionale.” 

“Oggi siamo qui – ha continuato Capuano – per celebrare la storia della Borsa e del suo profondo legame con la città di Milano. Per noi e per la nostra città i prossimi anni si presentano ricchi di sfide e andranno affrontati anticipando i cambiamenti, sfruttando l’esperienza maturata nel passato.”

In allegato la motivazione
